
                                 
 

 

 

 

AUTONOMI DI POLIZIA 
SEGRETERIA PROVINCIALE DI TRIESTE 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
NELL'INCONTRO ODIERNO IL SIG, QUESTORE DI TRIESTE DR. PADULANO HA 

RAPPRESENTATO A TUTTI I SEGRETARI PROVINCIALI DI TRIESTE DELLE ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI, QUANTO IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA DEL VIMINALE HA 

INDIVIDUATO PER CERCARE DI MIGLIORARE LA SITUAZIONE NELLA POLIZIA DI STATO. 

DA CIO' CHE HA ILLUSTRATO IL DR. PADULANO, L'INTENZIONE E' QUELLA DI ACCORPARE I 

TRE UFFICI DI FRONTIERA (VALICO DI FRONTIERA DI RABUISE, FERNETTI ED OPICINA) 

ALLA QUESTURA, CIOE' SOTTO LE DIPENDENZE E LE COMPETENZE DEL SIG. QUESTORE.  

IN TEORIA NON DOVREBBE CAMBIARE NULLA O QUASI, IN PRATICA IL SIG.QUESTORE 

AVREBBE LA FACOLTA' DI POTER IMPIEGARE ANCHE IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 

GLI UFFICI DI POLIZIA FRONTIERA, PER I VARI ORDINI PUBBLICI E SERVIZI DI POLIZIA CHE 

COMUNQUE POTRA' COADIUVARE PER UNA MIGLIORE GESTIONE DEL CONTROLLO DEL 

TERRITORIO.  

LE SQUADRE NAUTICHE A LIVELLO NAZIONALE VERRANNO CHIUSE E PER LA QUESTURA 

DI TRIESTE, PARTE DEL PERSONALE, ANDREBBE A RINFORZARE L'UFFICIO PREVENZIONE 

GENERALE E SOCCORSO PUBBLICO. 

IL COMMISSARIATO DI DUINO, ANDREBBE A FORMARE UN "POLO" COL COMMISSARIATO 

DI OPICINA, QUINDI ANDREBBE A RINFORZARE, SECONDO IL DR. PADULANO, L'ALTIPIANO 

CARSICO, ANCHE A LIVELLO DI CONTROLLO DEL TERRITORIO.  

IL QUESTORE HA FATTO SAPERE DI ESSERE D'ACCORDO A QUESTI ACCORPAMENTI E 

RIFERIVA CHE SI SAREBBE IMPEGNATO ALLA TUTELA DEGLI OPERATORI STESSI, 

COSTITUENDO INOLTRE UN UNICO UFFICIO INFORMATICO IMPORTANTE, PER LA GESTIONE 

DEI VARI UFFICI DI POLIZIA. 

L'INTENZIONE DEL QUESTORE E' ANCHE QUELLA DI SPOSTARE EVENTUALMENTE ALCUNI 

UFFICI DI POLIZIA APERTI AL PUBBLICO, IN SITI ANCHE CENTRALI DELLA CITTA' DI 

TRIESTE, VEDASI VIA XXX OTTOBRE. 

OVVIAMENTE DEI VARI ACCORPAMENTI DI CUI SOPRA, SONO DA TENERE IN 

CONSIDERAZIONE EVENTUALI TRASFERIMENTI DI PERSONALE AD ALTRE SEDI ED IN 

ALTRE QUESTURE (20/30 % ?). 

ALLO STATO ATTUALE, IL CAPO DELLA QUESTURA NON E' STATO IN GRADO DI FORNIRE 

DATI CIRCA L'ARMA DEI CARABINIERI, SU EVENTUALI CHIUSURE O ACCORPAMENTI DA 

PARTE LORO. 

IL QUESTORE AGGIUNGEVA CHE IL 21 MARCO C.A., CI SARA' UN NUOVO TAVOLO AL 

VIMINALE CON L'AMMINISTRAZIONE E TUTTE LE SIGLE SINDACALI NAZIONALI ED IN TALE 

SEDE SI VEDRA' DI EVENTUALMENTE MIGLIORARE O VARIARE EVENTUALI  ESIGENZE. 

QUESTA SEGRETERIA PROVINCIALE ADP, RITIENE CHE L'OTTIMIZZAZIONE DEL 

PERSONALE SIA VISTA IN CHIAVE POSITIVA E COSI' FACENDO, VERRANNO DISLOCATI 

MOLTI PIU' POLIZIOTTI A DISPOSIZIONE DEL SIGNOR QUESTORE, CHE COSI' POTRA' 

DISPORRE MEGLIO SIA DEL CONTROLLO DEL TERRITORIO E SIA DELL'ORDINE PUBBLICO. 

L'ADP SI AUSPICA CHE IL DR. PADULANO, MANTENGA L'IMPEGNO CHE HA RIFERITO IN 

RIUNIONE CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, CIOE' QUELLO DI TUTELARE GLI 

OPERATORI E QUELLO DI DARE ATTO AD UNA VERA E PROPRIA RISTRUTTURAZIONE 

DELLA POLIZIA IN SENSO POSITIVO, AFFINCHE' QUANTO GIA' DI PROPOSTO DAL VIMINALE, 

NON DIVENTI SOLO UNA ENNESIMA PRESA IN GIRO DEI POLIZIOTTI E SOPRATTUTTO DEL 

CITTADINO.  

 

Trieste, 26.02.2014 

Il Segr. GENERALE Provinciale ADP 

Tommaso VITERBO 


